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P
rosegue la fase di emergen-
za legata  all’epidemia da  
Covid-19 e Confagricoltura 
Brescia continua ad essere 

vicina alle imprese associate per of-
frire tutti i servizi necessari per supe-
rare questa grave crisi, che putrop-
po ha portato anche numerosi de-
cessi nella nostra provincia.

L’organizzazione  è  impegnata  
non solo a svolgere il necessario ser-
vizio di assistenza per le imprese e a 
monitorare l’evoluzione della nor-
mativa nazionale e regionale, ma 
anche ad offrire servizi per colo che 
sono impegnati in prima linea in 
questa difficile situazione. Per que-
sto numerosi agriturismi di Confa-
gricoltura Brescia hanno messo po-
sti letto a disposizione di medici ed 
infermieri impegnati in prima linea 
e l’organizzazione contribuisce di-
rettamente alle spese di alloggio.

«Confagricoltura Brescia, in que-

sta fase di emergenza sanitaria - ha 
affermato Giovanni Garbelli - si è 
anche attivata, in una logica di re-
sponsabilità sociale da sempre per-
seguita dall’associazione, per soste-
nere coloro che stanno combatten-
do in prima linea questa epidemia, 
a partire da medici ed infermieri».

Confagricoltura Brescia si è fatta 
inoltre promotrice di un’assicuazio-
ne per i dipendenti delle aziende 
agricole in modo da fornire una co-
pertura nella malaugurata ipotesi di 
contagio da Covid-19.

Infine, l’organizzazione si è fatta 
promotrice in tutte le sedi istituzio-
nali della richiesta da parte del mon-
do agricolo di rinviare tutti gli adem-
pimenti burocratici e amministrati-
vi per permettere alle imprese di 
continuare a fare il proprio fonda-
mentale lavoro.

NELLE PAGINE INTERNE



«Il settore florovivaistico 
è fortemente penalizzato 

dall’attuale blocco», spiega 
Nicola Cherubini, dell’omo-
nima azienda agricola di Lo-
nato.  «Le  produzioni  sono  
pronte alle vendita ma non 
possiamo accedere ai merca-
ti nè nazionali nè esteri. Lo 
stesso avviene per quanto ri-
guarda gli ortaggi ma anche i 
giardini e le manutenzioni di 
alberghi e residence che in 
questo periodo inizierebbe-
ro, specialmente sul Lago di 
Garda, la loro stagione turisti-
ca. Non potendo svolgere le 
attività stagionali nei giardini 
pubblici e privati i danni cau-
sati sono notevoli».

«Nella nostra cooperativa 
solo noi abbiamo buttato via 

più di 60 mila euro di fiori 
stagionali, principalmente le 
primule che ci è stato impos-
sibile vendere. Naturalmen-
te vanno così sprecate anche 
le risorse e gli investimenti 
che abbiamo fatto a partire 
da ottobre per assicurare la 
resa in questo periodo». 

«Per evitare sprechi e al 
contempo  fare  una  buona  
azione, abbiamo ipotizzato 
anche di regalare i nostri fio-
ri, lasciandoli fuori dai cimi-
teri a disposizione di tutti ma 
con  la  chiusura  anche  di  
quelli non ci è stato possibi-
le. C’è da sperare che la situa-
zione migliori presto nel sus-
seguirsi  della  stagione  ma  
per ora le prospettive non so-
no buone».
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«Stiamo 
chiedendo

a tutte le filiere
di mantenere
il senso della 

responsabilità»

«Q
uesto  momento  difficile  
impone a tutti la massima 
responsabilità nel fronteg-
giare  l’emergenza.  Alle  

nostre imprese agricole spetta, come 
sempre, il compito di assicurare il ci-
bo a tutti. Proprio ora sembra riscoper-
to il nostro ruolo insostituibile nella so-
cietà e sono certo che sapremo essere 
all'altezza anche di questa sfida gra-
zie al lavoro di tutti noi». Sono queste 
le parole con cui Giovanni Garbelli, 
presidente di Confagricoltura Brescia, 
si è rivolto ai soci con una lettera.

«Vi  assicuro  che  Confagricoltura  
Brescia - ha proseguito il presidente - è 
impegnata a supportare ogni socio: 
siamo e saremo al fianco di tutti. In 
ogni sede, provinciale, regionale e na-
zionale, siamo presenti per sollecitare 
tutti gli interventi per consentirci di an-
dare avanti. Allo stesso modo stiamo 
chiedendo a tutte le espressioni delle 
nostre filiere di mantenere senso di re-

sponsabilità. Solo uniti possiamo con-
tinuare nelle nostre attività così neces-
sarie per tutti. Noi ci siamo. Per garan-
tire la salute dei soci e dei nostri dipen-
denti gli uffici sono chiusi - ha scritto 
ancora Garbelli -, ma siamo al lavoro 
per garantire i servizi essenziali. I prin-
cipali numeri di telefono delle nostre 
sedi sono attivi, così anche le e-mail. 

Abbiamo attivato anche un numero 
per le emergenze (351/8809810 atti-
vo dalle 9 alle 17). Ogni giorno vi in-
formeremo sulle novità e sulle iniziati-
ve di Confagricoltura per supportarvi 
nel vostro lavoro. Grazie a tutti voi che 
siete in prima linea - ha concluso il 
presidente - per assicurare che non 
manchi nulla sulle tavole dei nostri 
concittadini. Non siete soli, noi ci sia-
mo! Un caro saluto a voi tutti e alle vo-
stre famiglie». 

L’organizzazione è impegnata non 
solo a svolgere il necessario servizio 
di assistenza per le imprese e a moni-
torare  l’evoluzione  della  normativa  
nazionale e regionale, ma anche ad 
offrire servizi per colo che sono impe-
gnati in prima linea in questa difficile 
situazione. Per questo numerosi agri-
turismi di Confagricoltura Brescia han-
no messo posti letto a disposizione di 
medici ed infermieri impegnati in pri-
ma linea e l’organizzazione contribui-

sce direttamente alle spese di allog-
gio.

«Confagricoltura Brescia, in questa 
fase di emergenza sanitaria - ha affer-

mato Giovanni Garbelli - si è anche at-
tivata, in una logica di responsabilità 
sociale da sempre perseguita dall’as-
sociazione, per sostenere coloro che 
stanno combattendo in prima linea 
questa epidemia, a partire da medici 
ed infermieri».

Un  elenco  degli  agriturismi  che  
hanno dato la loro disponibilità è già 
stato inviato in Prefettura come affer-
ma Gianluigi  Vimercati,  presidente  
degli agriturismi della Lombardia di 
Confagricoltura: «Questa idea ci è ve-
nuta in mente per poter dare una ma-
no a tutti coloro che sono in prima li-
nea in questa dolorosa emergenza.  
Abbiamo raccolto le numerosissime 
richieste degli infermieri negli agrituri-
smi più vicini agli ospedali - ha ag-
giunto Vimercati - e la nostra associa-
zione ha svolto un ruolo di coordina-
mento tra tutti gli agriturismi associati 
e la Prefettura, mettendo così a dispo-
sizione un centinaio di posti letto».

«Siamo dipendenti  dalle  
importazioni e in questa 

situazione si  sta creando un 
po’ di tensione sui mercati - 
spiega Fausto Nodari,  presi-
dente della sezione ceralicola 
di  Confagricoltura  Brescia-  .  
La paura del diffondersi del vi-
rus sta infatti bloccando il tra-
sporto delle merci, soprattutto 
dall’Argentina che è il Paese 
protagonista nella compraven-
dita di soia con l’Europa». «Ci 
sono poi molte incongruenze 
sui prezzi. Come Confagricol-
tura abbiamo scritto una lette-
ra per portare l’attenzione su-
gli equilibri tra il prodotto se-
me e la farina di estrazione. La 
farina sta infatti avendo rinca-
ri, in media, di 70 euro a ton-
nellata. Il mercato ci sta dicen-

do che il seme non ha proble-
mi di reperibilità mentre la fari-
na sì, il che è assurdo. Noi non 
vogliamo vessare ulteriormen-
te gli allevatori, vogliamo sola-
mente un equilibrio di prezzo 
tra le materie prime e le farine 
di estrazione».

«Intanto, la Russia sta dimi-
nuendo  notevolmente  le  
esportazioni di grano e il mais 
sta attraversando un momento 
difficile perchè non ne è rico-
nosciuto il valore. Non poten-
do fare i listini fisicamente non 
c’è una discussione vera e pro-
pria e sta quindi subendo una 
speculazione  al  ribasso  non  
equa. Gli agricoltori stan pa-
gando dei prezzi diversi tra chi 
consuma il mais e chi lo produ-
ce e questo non è accettabile».

Il settore delle uova, in 
controtendenza rispetto 

a molti altri, sta affrontando 
un periodo abbastanza posi-
tivo. Nonostante il forte calo 
di richiesta di uova da parte 
delle industrie, questo setto-
re ha potuto contare sul forte 
aumento della domanda da 
parte dei supermercati.

«L’uovo fresco è oggi mol-
to richiesto. I supermercati, 
infatti,  richiedono  quantità  
cinque volte superiori rispet-
to a prima per far fronte all’e-
norme acquisto da parte dei 
clienti che ricercano in que-
sto periodo di emergenza i 
prodotti più basilari della no-
stra cucina»,  spiega Diego 
Gualeni,  dell’azienda agri-
cola Gualeni di Orzinuovi.

«Nelle ultime settimane, 
al contempo i prezzi sono 
abbastanza alti, non raggiun-
gono livelli altissimi ma co-
munque  soddisfacenti  che  
consentono  agli  allevatori  
dei  buoni  margini.  Tutto  
sommato il nostro settore sta 
vivendo una fase positiva».

Anche mercato dei polli 
da carne ha registrato spicca-
ti aumenti nei prezzi sia per 
la taglia leggera che per la ta-
glia  pesante.  Secondo  gli  
operatori, il rialzo è essen-
zialmente riconducibile ad 
un'offerta limitata di prodot-
to che non riesce a soddisfa-
re l'intera domanda in netto 
aumento, con riflessi imme-
diati anche sui listini del ma-
cellato.

Per la pubblicità su 
«L’Agricoltore Bresciano» rivolgersi a
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vLatte

L’emergenza  Covid-19  
ha creato alcune difficol-

tà al settore lattiero-caseario 
ma fino a questo momento 
sono state gestite senza parti-
colari criticità. Alcune indu-
strie hanno infatti mandato 
qualche segnale per quanto 
riguarda una riduzione delle 
produzioni  e  anche  delle  
quotazioni.

«Tuttavia  -  spiega  Luigi  
Barbieri,  vicepresidente  di  
Confagricoltura Brescia  -  i  
supermercati stanno venden-
do molto di più e, di conse-
guenza,  abbiamo  chiesto  
agli operatori della filiera di 
restare uniti e di continuare a 
comportarsi in modo respon-
sabile. Credo sia giusto dire - 
prosegue Barbieri - che fino 

a questo momento le grosse 
imprese hanno mantenuto i 
loro volumi: se continueran-
no a farlo, credo che il nostro 
latte troverà la sua colloca-
zione anche in questa fase di 
emergenza.  Ci  attendiamo  
un comportamento corretto 
da parte di tutti - dice ancora 
il vicepresidente - in modo 
che non vi siano speculazio-
ni sui prezzi».

Per  quanto  riguarda  il  
prossimo futuro, c’è sicura-
mente preoccupazione per 
l’andamento dell’epidemia: 
«Ci auguriamo non ci siano 
contagi nelle nostre imprese 
ma anche nei casefici, altri-
menti  potrebbe  esserci  un  
calo dei ritiri di latte in segui-
to allo stop delle imprese».

Barbieri: «La filiera resti unita»

vSuinicoltura

Giovanni  Favalli,  presi-
dente della Sezione suini-

cola di Confagricoltura Bre-
scia, evidenzia come l’emer-
genza Covid-19 stia facendo 
sorgere  un  grave  problema  
nel settore suinicolo. Il prezzo 
dei suini ha subito un drastico 
calo, scivolando da 1,80 euro 
al chilo a 1,45. A risentirne 
fortemente è stato il segmento 
dei prosciutti dop, un settore 
che in Italia vale 8 miliardi: la 
riduzione delle vendite di pro-
sciutto  stagionato  arriva  a  
punte che vanno dal  60 al  
70%. «Siamo molto preoccu-
pati - commenta Favalli - per 
l’andamento del mercato dei 
prosciutti dop. Stiamo viven-
do una situazione molto com-
plicata a causa dei rapporti  

che si stanno istaurando tra al-
levatori, macelli e Grande di-
stribuzione organizzata - ag-
giunge Favalli -: alcuni attori 
della filiera stanno perseguen-
do logiche ribassiste e questo 
danneggia soprattutto il com-
parto allevatoriale. Non riu-
sciamo a far fronte ai costi se 
l’ultima parte della filiera ac-
quista a prezzi di svendita. A 
ciò si aggiunge una inevitabi-
le scarsità di manodopera nei 
macelli a causa dell’epidemia 
- conclude il presidente della 
Sezione suinicola - e quindi 
alla grande richiesta da parte 
dei  consumatori  non  corri-
sponde una adeguata offerta. 
Siamo disponibili al dialogo 
per  trovare un accordo per  
evitare speculazioni».

Favalli: «No alle speculazioni»

Il presidente di Confagricoltura Brescia, Garbelli: «Siamo sempre a fianco delle imprese»

«Cari soci, in questa difficile crisi, noi ci siamo»
L’organizzazione è anche solidale: dagli agriturismi posti letto per medici ed infermieri

vAgriturismi

Gianluigi Vimercati, pre-
sidente degli agriturismi 

di Confagricoltura Lombar-
dia, ne è sicuro: il primo tri-
mestre del 2020 per il com-
parto è il più disastroso mai 
verificatosi:  «Generalmente  
il nostro settore emerge posi-
tivamente  nelle  analisi  del  
comparto  primario,  ma ad 
oggi è uno dei pochi che rile-
va conseguenza negative su 
tutti  i  fronti.  Oltre  ad  una  
chiusura  totale  nell’ultimo  
mese e ad una liquidità pari a 
zero - ha aggiunto Vimercati 
- si deve aggiungere il fatto 
che  nei  primi  due  mesi  
dell’anno abbiamo, come da 
tradizione, lavorato poco do-
po le feste di fine 2019». A 
ciò si aggiunge un altro fatto-

re preoccupante:  «Se forse 
nel mese di maggio o giugno 
ripartirà il turismo italiano - 
specifica Vimercati - sicura-
mente non ripartirà con al-
trettanta  facilità  il  turismo  
straniero,  soprattutto  nella  
zona del lago di Garda e lago 
d’Iseo, come dimostrano tut-
te le cancellazioni fino al me-
se di agosto sia per i servizi di 
ristorazione che di pernotto. 
Abbiamo perso il volano del-
la  novità  dell’enoturismo,  
esploso l’anno scorso, oltre a 
tutte le prenotazioni per ceri-
monie e viaggi organizzati di 
grandi gruppi. Attendiamo - 
conclude - un aiuto dal Go-
verno, altrimenti molte strut-
ture chiuderanno a causa di 
questa emergenza».

Vimercati: «Un trimestre disastroso»

vFlorovivaismo

Cherubini: «Gravi danni al settore»

vCereali

Nodari: «Serve equità nei prezzi»

vAvicoli

Gualeni: «Richieste in aumento»
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C
onfagricoltura Brescia, grazie alla 
nostra società di brokeraggio di 
Gestione  assicurazioni  agricole  
(Gaa), mette a disposizione dei so-

ci interessati una copertura assicurativa per i 
propri dipendenti nel caso in cui malaugura-
tamente venissero contagiati dal virus Co-
vid-19.

Un’opportunità interessante (dal costo di 
8,10 euro per dipendente) anche grazie al 
fatto che Confagricoltura e a Gaa rinuncia-
no alle proprie commissioni.

Questa assicurazione potrà servire come 
ulteriore «gratifica» per quanti operano in 
questi giorni garantendo l’operatività delle 
nostre imprese agricole.

La polizza, che deve essere sottoscritta 
dal datore di lavoro che non può essere indi-
viduale, offre quanto di seguito sintetizzato. 
In primis, viene riconosciuta un’indennità 
giornaliera pari a cento euro per ogni giorno 
di ricovero superiore al settimo causato da 
infezione da virus Covid-19 per un massimo 
di ulteriori dieci giorni (indennizzo dall'otta-
vo giorno) e un’ indennità da convalescenza 
pari a 3 mila euro, corrisposta alla dimissio-
ne dall'Istituto di cura a seguito di ricovero 
in terapia intensiva causato da infezione da 

Covid-19.
È compreso inoltre un pacchetto di assi-

stenza post ricovero per gestire al meglio il 
recupero della salute e la gestione familiare 
in periodo di emergenza che comprende 
l’invio medico generico; il trasporto in au-
toambulanza e dal pronto soccorso al domi-
cilio; il trasferimento ed il rientro dall'istitu-
to di cura specialistico.

La polizza com-
prende anche il la-
voro per cinque ore 
di una collaboratri-
ce familiare e di un 
Baby sitter a domici-
lio (sempre per cin-
que ore) e l’accom-
pagnamento del fi-
glio minore a scuo-
la. Inoltre anche la 
spesa  sarà  conse-
gnata  a  domicilio  
ed è stato anche pre-
visto il  pagamento 

per cinque ore (un’ora al giorno) del servizio 
di accudimento di animali domestici. La co-
pertura è rivolta unicamente al dipendente 
(non può essere estesa ai familiari) ed è vali-
da esclusivamente a seguito di infezione 
diagnosticata successivamente alla decor-
renza della copertura assicurativa e per rico-
veri successivi alla decorrenza della stessa.

L’assicurazione è valida per persone di 
età non superiore a 70 anni e la copertura è 
stata studiata dai tecnici del Gaa solo per la 
collettività di dipendenti o categorie di di-
pendenti e non prevede facoltà di adesione 
individuale.

Il premio della polizza ha validità della 
copertura fino al 31 dicembre 2020.

Tutti coloro che volessero aderire posso-
no contattare Cesare Marellie dell’Ufficio 
tecnico di Confagricoltura Brescia (numero 
di telefono 03024361) o il centralino della 
sede  centrale  al  numero  di  telefono  
0302436225 diretto, oppure inviare la ri-
chiesta tramite l’e-mail cesare.marelli@con-
fagricolturabrescia.it.

L’emergenza 
Coronavirus continua a 

preoccupare in primo luogo 
sotto il profilo sanitario, ma 
anche sul fronte 
economico. Per questo 
motivo il presidente di 
Confagricoltura Brescia, 
Giovanni Garbelli, ha 
scritto una nota ad Antonio 
Zampedri, presidente della 
Cassa Mutua Integrazione 
Malattie Maternità 
Infortuni Operai Agricoli 
della Provincia di Brescia 
(Cimmi), e a tutti i 
consiglieri, per sollecitare 
un incontro finalizzato a 
definire interventi concreti 
a sostegno delle imprese 
bresciane e a tutela dei 
lavoratori dipendenti 
occupati.
«L’ottima gestione 
economica che ha 
caratterizzato la Cimmi in 
questi anni - spiega Garbelli 
- ha consentito di mettere 
da parte risorse importanti. 
Oggi, insieme ai sindacati 
dei lavoratori e alle altre 
organizzazioni agricole, 
possiamo quindi valutare di 
estendere gli interventi 
della cassa per affrontare 
questo momento di 
emergenza, in cui si sta 
determinando un forte 
impatto negativo sul 
sistema produttivo. Come è 
emerso dall’incontro tra il 

ministro dello Sviluppo 
economico e le associazioni 
imprenditoriali - prosegue 
il presidente di 
Confagricoltura Brescia -, 
alle misure d'urgenza, prese 
per le imprese nelle zone a 
rischio contagio, dovranno 
seguire interventi 
strutturali a supporto 
dell'intero sistema 
produttivo italiano. La 
Cimmi- sottolinea Garbelli 
-, proprio grazie all’oculata 
gestione condotta in questi 
anni dal consiglio di 
amministrazione e 
all’impegno delle imprese e 
dei lavoratori per 
accantonare i fondi 
necessari, è un soggetto che 
puo  ̀a pieno titolo 
concorrere a mettere in 
campo interventi 
immediati per le imprese e i 
propri dipendenti: 
pensiamo ad esempio ai 
casi di sospensioni 
temporanee delle attività 
lavorative e ad altre misure 
che insieme potremo 
individuare. Per questo 
Confagricoltura Brescia - 
conclude il presidente - è fin 
da ora disponibile a 
supportare l’individuazione 
delle modalità operative 
degli interventi da 
sottoporre al consiglio della 
Cimmi, per l’adozione delle 
relative deliberazioni».

Tributi, cambiano le scadenze

I
n questo momento di crisi, tante sono le conse-
guenze economiche che le aziende agricole si tro-
va ad affontare. Per questo motivo,sono state so-
spese tutte le procedure di pagamento di tributi e 

contributi previdenziali delegate a Confagricoltura in 
scadenza lo scorso 16 marzo. Il provvedimento del Go-
verno, sulla base del Decreto legge «Cura Italia» ha pre-
visto il pagamento di questi importi in date differenziate 
sulla base del volume d’affari del 2019, ossia lo scorso 
20 marzo 2020 per le imprese con volume d’affari 2019 
superiore a 2 milioni di euro e il prossimo primo giugno 
2020 per le imprese con volume d’affari 2019 inferiore 
a 2 milioni di euro.

Da Confagricoltura una polizza
per i dipendenti delle aziende

«La Cimmi, utile strumento
per gestire l’emergenza»
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C
onfagricoltura è impegnata ad 
ogni livello per supportare le 
aziende agricole nel fronteg-
giare l’attuale emergenza che, 

in particolare, ha colpito molto dura-
mente il settore florovivaistico. 

Vista la gravissima situazione epide-
miologica che ha colpito la nostra pro-
vincia e le altre aree lombarde, la Regio-
ne Lombardia, con una nota dell’asses-
sore all’agricoltura Fabio Rolfi, ha comu-
nicato che non è ammessa, in Lombar-
dia, l’apertura dei punti vendita al detta-
glio di prodotti florovivaistici, in ottem-
peranza dell’ordinanza regionale del 21 
marzo che ha introdotto limitazioni più 
stringenti  rispetto  a  quelle  nazionali,  
proprio per contrastare la diffusione del 
coronavirus. Non si applica, dunque, 
sul territorio lombardo il  chiarimento 
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sulla possibilità di apertura dei punti 
vendita per la commercializzazione an-
che al dettaglio di semi, piante e fiori or-
namentali, piante in vaso, fertilizzanti, 
eccetera. 

Sul territorio regionale l’attività flori-
cola e di florovivaismo è ammessa quin-

di soltanto per quanto riguarda la produ-
zione e la vendita a domicilio. A questo 
proposito Confagricoltura Brescia offre 
l’opportunità  di  aderire  all’iniziativa  
«Negozi a casa tua», promossa dalla Re-
gione Lombardia e dall’Anci, per dare 
visibilità alle aziende disponibili a con-
segnare a domicilio i propri prodotti ali-
mentari e agricoli (piante, fiori, ecc.). La 
nota regionale mette inoltre in evidenza 
che «sono sospese anche le attività di 
manutenzione del verde urbano, essen-
do chiusi tutti i cantieri. Fermo restando 
gli interventi urgenti legati alla sicurezza 
delle persone e alla circolazione strada-
le». La Regione ha rinnovato pertanto 
l’invito alle amministrazioni comunali a 
rispettare queste normative salvaguar-
dando le disposizioni contrattuali in es-
sere con le imprese florovivaistiche.

«Scriverò a Federdistribuzione – ha 
scritto l’assessore regionale all’agricoltu-
ra, Fabio Rolfi – per chiedere di posizio-
nare nei supermercati fiori e materiale 
da giardinaggio solo di provenienza ita-
liana per consentire alla filiera del floro-
vivaismo,  anche  della  Lombardia,  di  
avere una valvola di sfogo importante 

durante l’emergenza coronavirus». 
Confagricoltura, anche a livello regio-

nale, è impegnata a individuare i possi-
bili interventi a favore del settore florovi-
vaistico che sta vivendo conseguenze 
economiche drammatiche a seguito del-
la emergenza Covid 19. In un incontro 
con l’assessore regionale all’agricoltura 
Fabio Rolfi sono state definite alcune pri-
me azioni. Nei prossimi giorni l’assesso-
rato all’agricoltura definirà con un prov-
vedimento dirigenziale un modello di 
calcolo da applicare a ciascuna azienda 
interessata per determinare il danno su-
bito per effetto di mancate vendite e di-
struzione di produzioni già pronte alla 
commercializzazione. 

La Regione ha proposto un metodo 
basato sulla determina della differenza 
di Produzione lorda vendibile del perio-
do in corso rispetto all’anno precedente, 
mentre Confagricoltura Lombardia ha 
suggerito di far riferimento alla perdita 
di fatturato del trimestre e del quadrime-
stre rapportata al triennio precedente. In 
più, la Direzione generale agricoltura 
della Regione definirà una modalità di 
censimento delle produzioni avviate al-

la distruzione che prevederà una comu-
nicazione da inviare alla Regione Lom-
bardia 48 ore prima della distruzione, 
corredata di documentazione fotografi-
ca. 

La finalità di questo censimento del 
danno subito dalle aziende è prevedere 
una forma di ristoro sulla base di quanto 
previsto dal decreto legge «Cura Italia», 
ovvero un fondo che vada a coprire inte-
ramente il costo degli interessi passivi su 
finanziamenti bancari destinati al capi-
tale circolante e alla ristrutturazione dei 

debiti. Nel corso della discussione sono 
state evidenziati i possibili emendamen-
ti ai decreti legge che necessitano di in-
terventi correttivi, come, ad esempio, la 
previsione i termini di sospensione delle 
rate dei mutui e cambiali agrarie, oggi 
fissati al 30 settembre prossimo, termine 
inadeguato per aziende florovivaistiche 
che mediamente sviluppano il 70/80% 
del loro fatturato nei mesi da febbraio a 
maggio. Nei prossimi numeri vi aggior-
neremo sulle prossime misure per con-
trastare i danni economici del virus.

I
n riferimento all validità dell’Au-
torizzazione per l’acquisto e l’u-
tilizzo dei prodotti fitosanitari e 
l’uso professionale dei trattori, il 

decreto legge «Cura Italia» ha stabilito 
che «tutti i certificati, attestati, permes-
si, concessioni, autorizzazioni e atti 
abilitativi comunque denominati, in 
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 apri-
le 2020, conservano la loro validità fi-
no al 15 giugno 2020». 

Pertanto è prorogata la validità «pa-
tentino» fitosanitario e l’abilitazione 
all’uso professionale dei  trattori.  Al  
momento  le  disposizioni  in  vigore  
non permettono la realizzazione di 
corsi, aggiorneremo i lettori sul calen-
dario dell’attività formativa. In merito 

alle esposizioni debitorie nei confron-
ti di banche e di intermediari finanzia-
ri, secondo quanto previsto dal decre-
to legge «Cura Italia», è possibile avva-
lersi, con un’apposita comunicazione 
da indirizzare al proprio istituto ban-
cario, di alcune misure di sostegno fi-
nanziario, tra cui, la sospensione rate 
mutui e cambiali agrarie sino al 30 set-
tembre 2020, la proroga contratti di 
prestito non rateale e di apertura credi-
to sempre fino al 30 settembre prossi-
mo. 

Per approfondimenti  consigliamo 
di visitare il  sito di  Confagricoltura 
Brescia, nella sezione «news». Analo-
gamente, il ministero dell'Economia 
ha disposto la sospensione sino al 30 

settembre 2020 del pagamento delle 
rate o dei canoni di leasing, in scaden-
za prima del 30 settembre 2020, per i 
mutui e per gli altri finanziamenti ra-
teali, anche perfezionati tramite il rila-
scio di cambiali agrarie, per le impre-
se che beneficiano delle agevolazioni 
previste dalla «nuova Sabatini» per 
l'acquisto dei  beni  strumentali.  Per  
maggiori  informazioni  rimandiamo  
all’approfondimento sul sito www.mi-
se.gov.it nella sezione «normative».

La Regione Lombardia ha poi stabi-
lito il differimento al 30 giugno 2020 
del pagamento di tutti i tributi regiona-
li (Bollo automezzi, ecotassa, tasse di 
concessione, licenze caccia e pesca, 
ecc.) in scadenza tra 8 marzo e 31 

maggio 2020. Sospensione e differi-
mento al 30 giugno prossimo anche 
delle rateizzazioni dei debiti tributari 
regionali, per le rate in scadenza tra il 
31 marzo e il 31 maggio 2020.

Il Gse, infine, ha disposto la proro-
ga dei termini nell’ambito dei procedi-
menti di competenza, tra cui lo sposta-
mento al 22 maggio 2020 della data di 
pubblicazione del bando relativo agli 
impianti a biogas. Sono state inoltre 
definite specifiche proroghe per la pre-
sentazione della documentazione a 
cura degli operatori, anche con riferi-
mento alla conclusione dei lavori, pre-
vista con riferimento ai Decreti Fer 
2012, 2016 e 2019, del Conto Termi-
co e del Biometano.

Florovivaismo, le misure anti-crisi

La Regione Lombardia proroga il pagamento dei tributi e delle scadenze amministrative

Covid-19, previste proroghe su tutti i fronti
Moratoria sui mutui e leasing, restano validi i «patentini» fitosanitari scaduti
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«L’
agricoltura bre-
sciana,  nono-
stante le grandi 
difficoltà di que-

ste settimane, non ha smesso un 
solo momento di garantire quoti-
dianamente cibo sano e di quali-
tà. E da oggi molti dei nostri as-
sociati sono pronti a consegnar-
lo direttamente anche nelle case 
dei consumatori». 

Lo ricorda Giovanni Garbelli, 
presidente  di  Confagricoltura  
Brescia, organizzazione agrico-
la che ha aderito all’iniziativa 
promossa  dalla  Regione  Lom-
bardia «Negozi a casa tua», nata 
per facilitare le consegne a do-
micilio dei prodotti alimentari. 

«Sono già oltre trenta – evi-
denzia il presidente - le nostre 
imprese agricole che sono pron-
te a consegnare i loro prodotti: 
ortaggi e frutta, salumi e carni, 
olio e vino, miele, farina e mar-
mellate,  e  tanto  altro  ancora,  
compresi  i  fiori  e  le  piante.  
Un’occasione quindi per venire 
incontro ai cittadini, con un ser-
vizio oggi prezioso e che con-
sente di sostenere le aziende del 
nostro territorio».

L’elenco  delle  aziende  che  
partecipano all’iniziativa e dei 
relativi prodotti  si  può trovare 
sul sito internet di Confagricoltu-
ra  Brescia,  all’indirizzo  
www.confagricolturabrescia.it, 
nella  sezione  dedicata  al  Co-
vid-19, sotto la voce «Negozi a 
casa tua».

Restano inoltre aperti, ricorda 
Confagricoltura  Brescia,  gli  
spacci aziendali delle aziende 
con vendita diretta. 

«L’adesione all'iniziativa re-
gionale - rimarca Garbelli - testi-
monia ancora una volta l'impe-
gno di quanti operano in agricol-
tura e la centralità del nostro set-
tore  troppo  spesso  trascurata.  
Dovremo ripartire senz’altro dal-
la ripresa dei consumi interni, 
ma non dimentichiamo – con-
clude il presidente di Confagri-
coltura Brescia – che il nostro si-
stema  agroalimentare,  con  le  
sue straordinarie eccellenze, ha 
una forte vocazione all'export  
che va difesa e incentivata». 

«L’iniziativa vuole dare una ri-
sposta concreta alle necessità di 
approvvigionamento della citta-
dinanza – spiegano da Regione 
Lombardia -. I negozi che aderi-
scono all’iniziativa si  rendono 
disponibili a consegnare a domi-
cilio i generi consentiti dalla nor-
mativa vigente e si impegnano a 
rispettare  la  correttezza  delle  
transazioni con i clienti, per le 
quali restano gli unici responsa-
bili».

Confagricoltura Brescia aderisce a «Negozi a casa tua»
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L
’emergenza sanitaria conse-
guente alla pandemia da Co-
ronavirus si sta rivelando una 
minaccia per molti settori e 

molti mercati. Tra questi, nella filiera 
dell’agrifood si segnalano alcuni pri-
mi squilibri che toccano il comparto 
lattiero-caseario.

Un comparto di notevole rilevanza 
che, per il solo latte vaccino, è pari a 
12 milioni di tonnellate di latte annuo 
e quasi 30 mila allevamenti.

«Alle imprese dell’agroalimentare 
da quelle della terra a quelle della ta-
vola è stata affidata la rilevante re-
sponsabilità di nutrire il Paese, primo 
indispensabile requisito per la nostra 

sostenibilità», ha dichiarato il presi-
dente di Confagricoltura Massimilia-
no Giansanti.

Confagricoltura ha fatto proprio ta-
le impegno e, con senso del dovere, 
ritiene che tutta la filiera unita debba 
convergere  verso  questo  comune  
obiettivo: «Non è questo il momento 
per alimentare contrasti tra gli opera-
tori varie fasi della filiera - ha prose-
guito Giansanti -. Allevatori, industria 
e Gdo devono collaborare per ali-
mentare il Paese e rispettare quell’im-
pegno che ci siamo assunti. D’altron-
de al di là degli squilibri congiunturali 
del mercato, che ovviamente vanno 
combattuti, le prospettive e i dati dei 

consumi dimostrano le opportunità 
per il comparto. Da alcune analisi, il 
giro di affari del settore agricolo a me-
dio termine, anche negli scenari più 
pessimistici, potrebbe essere destina-
to a crescere, a dispetto di quanto ac-
cade per gli altri settori produttivi».

È questo un invito aperto dell’Orga-
nizzazione degli imprenditori agrico-
li a tutta la filiera per cercare soluzio-
ni condivise e superare alcune situa-
zioni critiche della congiuntura del 
mercato  lattiero-caseario  nazionale  
da proporre alle Istituzioni e da attua-
re autonomamente.

Così  come vanno utilizzate allo 
scopo le misure già attivate e le ipote-

si di intervento del ministro delle Poli-
tiche agricole Teresa Bellanova che 
verranno  sicuramente  proposte  
nell’immediato futuro, alle quali la fi-
liera deve prestare particolare atten-
zione e fornire i propri contributi.

Considerando anche la filiera del 
latte bufalino e ovicaprino che pre-
sentano problemi analoghi, operan-
do in particolare nel mercato del fre-

sco.
«É anche - conclude il presidente 

di Confagricoltura - un invito a lavora-
re più intensamente assieme, per va-
lorizzare, partendo proprio da questo 
momento critico, la materia prima ita-
liana. Con politiche di crescita del va-
lore aggiunto del comparto che è un 
patrimonio da tutelare a vantaggio di 
tutti gli operatori del lattiero caseario. 
Scelte che devono coinvolgere alle-
vamenti, trasformazione e Gdo, in un 
percorso  comune  di  sviluppo  che  
non può che far bene al nostro settore 
ed alla nostra economia».

Ogni settore presenta problemi, ma per ognuno vi sono opportunità

Giansanti: «Insieme contro il virus»
Il presidente richiama all’unità tutta la filiera per il bene del Paese

Il presidente:
«Lavoriamo 

insieme
per valorizzare

la materia
prima italiana»

T
ra le misure del decreto leg-
ge «Cura italia» è prevista 
una indennità di sostegno al 
reddito per i lavoratori auto-

nomi, tra cui anche gli agricoltori. 
Con riferimento allo scorso marzo, 
possono richiedere questa indennità 
del valore di 600 euro le persone che 
hanno queste qualifiche previdenzia-
li: coltivatore diretto; coadiuvante fa-
miliare  (unità  attive);  imprenditore  
agricolo a titolo professionale

Va precisato che sono esclusi  i  
pensionati (ossia i titolari di un tratta-
mento pensionistico diretto) e quanti 
hanno anche altre forme di previden-
za obbligatoria (lavoratori dipenden-
ti, iscritti alla Casse professionali) ad 
esclusione della Gestione separata 
INPS, nonché i percettori di reddito 
di cittadinanza. La domanda per otte-
nere il pagamento di questa indenni-
tà - che sarà versata dall'INPS sull'I-
ban (conto corrente personale non 
aziendale) indicato nella domanda 
stessa - può essere inoltrata a partire 
dal 1 aprile prossimo.

Se sei interessato a presentare do-
manda tramite i nostri uffici compila 
il modulo con i dati richiesti (nome e 
cognome, codice fiscale, Iban perso-
nale per  l’accredito dell’indennità,  
documento d’identità, numero di te-
lefono, email), anche per i tuoi even-
tuali  coadiuvanti  familiari.  Con  la  
compilazione del modulo si autoriz-
za il Patronato Enapa all'invio della 
domanda secondo quanto previsto 
dal  documento  Dichiarazione  re-
sponsabilità che trovi qui sotto per la 
consultazione e che ogni interessato 
dovrà consegnare firmato ai nostri uf-
fici. Per chiarimenti puoi contattare 
telefonicamente i nostri uffici.

Indennità Inps per i
lavoratori autonomi
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M
ando l’ultimo saluto all’amico Giovan-
ni Branchi adesso che il Coronavirus 
l’ha portato via sottraendolo a sua mo-
glie, ai suoi figli, ai suoi amici dentro e 

fuori dell’Unione Provinciale Agricoltori che era 
stata per decenni la sua sede di lavoro.

Caro Giovanni, ti ho conosciuto lì e ricordo la tua 
amicizia. Sei stato un valente collaboratore. Hai ser-
vito gli agricoltori sempre con impegno e passione, 
come segretario della zona di Lonato, poi come 
coordinatore responsabile di tutte le zone, poi sei 
stato responsabile del settore privacy in sede centra-
le. Nel tuo lavoro eri deciso e a volte mostravi una 
grinta a mio avviso più formale che reale, perché il 
tuo atteggiamento vero, quello interiore (l’ho potu-
to verificare), era quello di una persona mite, molto 
mite.

Prendevi posizione, in apparenza senza mezze 
misure, e lo facevi convinto quando qualcosa anda-
va storto per le responsabilità che ti erano affidate.

Nel servire gli agricoltori l’hai fatto bene e loro (ti 
confermo come quando ci incontravamo in ufficio) 
te ne sono grati. Loro che forse più di altre categorie 
hanno sempre avuto bisogno di essere assistiti e rap-
presentati.

Eri un attivo credente e trasferivi nel quotidiano 
la tua fede nel buon Dio, nelle Sue opere e nella Na-
tura da Lui creata. 

Sei stato con impegno e con qualche sofferenza 
assessore al Comune di Castenedolo. Sei stato atti-
vo prima nella parrocchia di Capodimonte e poi in 
quella di Castenedolo. Hai tentato modi di coltiva-
zione della terra del tutto nuovi e in linea con il mas-
simo rispetto di Madre Natura.

Hai sempre tentato di unificare le forze dei pro-
duttori agricoli proponendo loro accordi di collabo-
razione.

Riposa in pace Giovanni.
Di là dal muro della vita terrena dove sei adesso, 

avrai già incontrato i colleghi che si sono avviati pri-
ma. Un giorno torneremo ad essere tutti insieme e 

di certo non avremo più il pensiero delle quote latte 
e di quant’altro ci siamo fatti carico per i nostri asso-
ciati, perché saremo in un mondo solo di bellezza e 
immersi in una felicità senza fine.

Intanto chino la testa al pensiero che tu non sei 
più qui. Per colpa dell’infezione non potrò nemme-
no partecipare al tuo rito funebre.

Rendo onore alla tua memoria e mi unisco alla 
tristezza dei tuoi familiari. Ti prometto la preghiera.

Agostino Mantovani

Il ricordo commosso di Agostino Mantovani

Addio a Branchi

Lo scorso 28 marzo è mancato all’affetto dei suoi cari

Tomaso Migliorati
di anni 87

dell’azienda agricola Canove di Calvisano. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona di Monti-

chiari porgono ai fratelli, nipoti e parenti tutti le più 
sentite condoglianze.

News in breve

I NOSTRI LUTTI

Proroga denuncia consumo acque (pozzi)
E’ stato prorogato al 30 settembre il termine per la presentazione della de-

nuncia annuale dei consumi delle acque pubbliche da pozzo, da sorgente o 
da corso d’acqua superficiale, già previsto per il 31 marzo. 

La denuncia va inoltrata alla Provincia utilizzando l’apposito modulo, an-
che se il prelievo è pari a zero. A questo proposito va ricordato che i consumi 
devono essere misurati con l’utilizzo di un contatore per la misurazione dei 
prelievi  idrici.  Sono esonerati  dalla  denuncia annuale  dei  consumi e  
dall’obbligo di misuratore esclusivamente i prelievi domestici. L’invio alla 
Provincia può essere tramite via Pec all’indirizzo ambiente@pec.provin-
cia.bs.it o con raccomandata ar (Provincia di Brescia - Area dell’Ambiente 
Via Milano, 13 25126 Brescia).

Proroga domanda risarcimento calamità agosto 2019
Il Mipaaf ha concesso la proroga sino al 9 maggio prossimo per la presen-

tazione della domanda di risarcimento dei danni subiti a causa degli eventi 
calamitosi che hanno colpito il territorio bresciano lo scorso agosto.

Proroga termine domanda Autorizzazione vigneti
E’ stata prorogata al prossimo 30 maggio la scadenza per presentare la do-

manda di autorizzazione per nuovi impianti di vigneto. Per presentare la do-
manda è necessario che nel fascicolo del richiedente risulti in conduzione 
una superficie agricola pari o superiore a quella per la quale si richiede l'au-
torizzazione. Le autorizzazioni vengono assegnate gratuitamente e hanno 
durata di tre anni a partire dalla data del rilascio. 

Bando biosicurezza in avicoltura
Fino al 15 maggio è possibile presentare le domande di accesso bando re-

gionale che finanzia, con un contributo dell’80%, alcuni interventi a favore 
del rafforzamento della biosicurezza negli allevamenti avicoli (impianto di 
disinfezione, ventilazione forzata, recinzione area allevamento, fondo im-
permeabile, impianto caricamento silos).

Il bando riguarda tutte le tipologie di allevamento: pollame da carne (pol-
li, anatre, oche, faraone, tacchini), galline ovaiole e selvaggina da ripopola-
mento. 
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